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Si è tenuta oggi pomeriggio la procedura di conciliazione convocata a seguito della vertenza sindacale indetta 
dal CONAPO lo scorso 27 dicembre dopo aver rilevato anomali comportamenti della ditta che si è aggiudicata 
l’appalto per l’erogazione dei pasti ai vigili del fuoco per il triennio 2018-2020 e a seguito di incongruenze 
riscontrate nel contratto stipulato tra l’amministrazione VF e la ditta stessa. 
All’incontro, oltre ai rappresentanti del CONAPO, erano presenti tra gli altri il Direttore Centrale per le risorse 
logistiche e strumentali Ing. Guido Parisi, il Direttore Regionale VVF Marche Ing. Antonio La Malfa, i Comandanti 
di Ascoli Piceno e Pesaro Urbino ed i Vice Comandanti di Ancona e Macerata. 
La discussione si è rivelata animata sin da subito proprio a causa della gravità del problema affrontato, così 
come percepito dal CONAPO, anche alla luce delle sollecitazioni che ancora oggi pervengono quotidianamente 
dal territorio. 
Il Direttore centrale Parisi, già nel dare lettura delle motivazioni alla base della vertenza sindacale del CONAPO, 
applicando il vecchio adagio “la miglior difesa è l’attacco” ha lamentato il fatto che solo nelle ultime settimane 
sia stato dato seguito ad una forma di protesta regionale, considerato che sin da febbraio 2017 erano noti i 
criteri che hanno portato all’emanazione della circolare 3/2017, redatta sulla base delle richieste avanzate 
dalle OO.SS. Cgil, Cisl e Uil che hanno espressamente voluto richiamare i criteri sanciti nella circolare n° 
110705/155 del 20/03/2002. 

I toni si sono subito smorzati quando, nel prendere la parola, abbiamo ricordato ai presenti che già dal 
febbraio 2017, su questo tema, il CONAPO ha espresso il suo forte disappunto scendendo in piazza a 
Montecitorio ed inserendo, tra le motivazioni della protesta, anche i principi che hanno portato all’emanazione, 
da parte dell’amministrazione, della circolare 3/2017. Benché i criteri fossero coerenti con le richieste avanzate, 
come detto, delle altre OO.SS., solo oggi, nonostante il CONAPO abbia continuato a sostenere le proprie tesi 
anche nelle riunioni dipartimentali del 20 febbraio e del 19 aprile 2017 condannando l’utilizzo del catering 
veicolato e del buono pasto, le problematiche si sono fatte concrete nelle varie sedi VVF, ovviamente a discapito 
del personale operativo il quale si è visto recapitare cibi confezionati e trasportati senza il rispetto delle più 
elementari norme di igiene, mettendo quindi a rischio la salute dello stesso e, di conseguenza, producendo dei 
riflessi negativi sul soccorso.    Il tutto aggravato dal comportamento anomalo tenuto dalla ditta firmataria del 
nuovo contratto, che unilateralmente, per presunte esigenze di risparmio, già nei primi giorni del mese di 
dicembre 2017 ha contattato i vari dirigenti della Regione Marche chiedendo loro di propinare al personale 
modalità di erogazione pasti diverse da quelle scelte nel mese di maggio 2017. 

Nel proseguo lo stesso Direttore Guido Parisi ha ribadito che nella circolare 3/2017 sono state anche 
recepite alcune osservazioni del CONAPO, come la necessità di non smantellare le cucine nelle sedi VF 
considerandone l’utilità in caso di calamità ed emergenze di rilievo che potrebbero insorgere e che potrebbero 
richiederne un pronto utilizzo. 

Per quanto apprezzabile il recepimento di alcune richieste avanzate dal CONAPO in sede di riunioni a 
livello centrale, di fatto con l’avvento del catering veicolato e del buono pasto è stato dismesso, ovvero molto 
limitato, l’utilizzo delle cucine e delle relative attrezzature, fuorché quelle messe a disposizione 
dall’amministrazione, sintetizzate in uno scalda vivande, un frigorifero ed una piastra elettrica, quest’ultima da 
installare solo nelle sedi dove non sia presente una vera e propria cucina. Tale condizione, evidentemente, non 
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permette ai vigili del fuoco di potersi riscaldare o preparare un pasto caldo in maniera adeguata qualora le 
contingenze operative lo rendessero necessario. 

Tra le argomentazioni il CONAPO ha anche contestato il fatto che, contrariamente a quanto affermato 
dallo stesso direttore centrale nella circolare emanata a sua firma, non siano stati presi in considerazione i casi 
particolari segnalati dai vari dirigenti, basti pensare a titolo esemplificativo alle richieste avanzate dal 
precedente dirigente del Comando di Macerata che ha evidenziato le criticità/peculiarità del distaccamento di 
Civitanova Marche, sede del TLC nonché “polo didattico” e distaccamento di categoria SD3. 

Il Direttore Regionale, a quel punto, ha richiamato la circolare della struttura da lui diretta del 28 
dicembre 2017 attraverso la quale l’amministrazione sembrerebbe essersi riaperta ad una nuova possibilità 
gestionale, nel rispetto del 20% previsto dai dettami contrattuali, laddove la ditta ne accetti i termini e le 
condizioni, proponendo per le sedi che hanno concorso alle gare d’appalto, il catering completo a pranzo e la 
distribuzione del buono pasto per la cena. Apertura che non ha trovato l’approvazione del CONAPO in quanto la 
modalità proposta non figura tra le opzioni proposte nella specifica circolare, dove ad oggi appare condivisibile 
solo quella del catering completo per tutte le sedi che ne hanno fatto richiesta. L’apertura 
dell’amministrazione ha certo dato spazio ad ulteriori proposte per gestire il servizio mensa, condividendo 
anche l’aumento delle quote pro capite per la gestione diretta. Proposte comunque per le quali dovranno 
comunque essere effettuate nuove ricognizioni su tutto il territorio marchigiano lasciando facoltà al personale di 
esprimersi sulla base delle varie esigenze operative. 

Inoltre, in aggiunta al forte malumore del personale, rilevabile anche da alcune note pervenuteci dal 
territorio e che abbiamo appagato al verbale, sono state rappresentate e documentate le condizioni con cui 
vengono veicolati i cibi, le modalità di conservazione e distribuzione degli stessi, l’assenza di tutte le 
caratteristiche peculiari che dovrebbero possedere le pietanze come ad esempio la temperatura e quant’altro. 

Ampio spazio è stato dedicato per snocciolare i vincoli contrattuali che a parere del CONAPO sarebbero 
di per se sufficienti alla rescissione del contratto, considerate le inadempienze della ditta e le difficoltà oggettive 
della stessa a garantire un servizio in linea con quanto stabilito in sede contrattuale. Pertanto, sia il Direttore 
Centrale che il Direttore Regionale hanno concordato di interpellare con immediatezza tutti i Comandanti 
provinciali al fine di recuperare dal territorio quante più informazioni possibili rispetto alle criticità riscontrate e, 
successivamente, sottoporle all’attenzione dell’ufficio contenziosi del Dipartimento e dei relativi uffici legali al 
fine di controllarne il fattibile annullamento. 

In conclusione, il CONAPO non ha rilevato nessuna possibilità di conciliare con la controparte in 
quanto le spiegazioni e le rassicurazioni fornite dall’amministrazione, seppur parzialmente in linea coincidenti 
con i timori e con le perplessità da noi esposte, non hanno fatto altro che confermare le tesi del CONAPO e 
cioè che dal 1 gennaio scorso si è dato il via all’ennesima beffa per il personale operativo, purtroppo proprio a 
causa di quegli accordi proposti dai sindacati che, come espressamente chiarito dal direttore centrale Parisi, 
per la stesura della nuova circolare 3/2017 hanno richiesto di fare riferimento alla circolare 110705/155 del 
2002, (ri)condannando, in particolare, il personale operativo ad avere un servizio mensa non adatto a 
soddisfare le condizioni operative dei vigili del fuoco. 

Il CONAPO, dunque, andrà avanti mettendo in campo tutte le azioni di protesta che riterrà 
opportune, a cominciare dallo sciopero regionale ed invita fin da subito tutto il personale delle Marche ad 
essere massicciamente parte attiva al fine di tutelare il sacrosanto diritto di se stesso ad usufruire di un 
servizio mensa degno di questo nome, anche comunicandoci ogni eventuale anomalia riscontrata nella 
distribuzione e fruizione dei pasti.  
 

Come al solito il CONAPO è pronto a difendere i diritti dei Vigili del Fuoco e anche in questa 
occasione lo ha ampiamente dimostrato. 

Attenzione però, che in questo particolare momento storico, con la firma del rinnovo dei contratti 
si concluderà la riforma delle carriere ed anche la ripartizione dei 103 milioni di euro messi a disposizione 
del CNVVF, e ci saranno ancora schiaffi per il personale in divisa alla faccia del “fondo per l'operatività del 
soccorso pubblico” istituito dall’art. 15 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97    e le problematiche 
relative alla gestione della mensa non rappresentano la criticità maggiore per i VVF. 

Cari colleghi aprite gli occhi e cercate di non farvi infinocchiare!!!  
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